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All'Amministratore Unico Silba S.p.A. 

dott. Giovanni di Giura 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia-Montesano, Villa Alba 

dir. Vittorio Zampella 

Al Direttore Amministrativo Villa Silvia 

dott. Riccardo de Falco 

 

Ai Direttori Sanitari  

dott. ssa Sara Caropreso DS. Villa Silvia - Montesano e Villa Alba  

dott. Francesco Lauro e dott. Enrico di Gaeta DS. Villa Silvia 

 

Ai Responsabili Dei Lavoratori  

sig. Mario Sorrentino RLS Villa Alba 

sig. Osvaldo Castiello RLS Villa Silvia 

sig. Gerardo Ferrentino RLS Villa Silvia-Montesano 

 

Oggetto: AGGIORNAMENTO - Protocollo Emergenza CoVid-19_ Silba S.p.A.  

Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da 

COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza D.L. 24 marzo 2022, n. 24. 

Tenendo conto del D.L. 24 marzo 2022 , n. 24 “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di 

contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di 

emergenza”, facendo seguito alla Circolare n. 60136 del 30/12/2021 “Aggiornamento sulle misure di 

quarantena e isolamento in seguito alla diffusione a livello globale della nuova variante VOC SARS-

CoV-2 Omicron (B.1.1.529)” e alla Circolare n. 9498 del 04/02/2022 “Aggiornamento sulle misure di 

quarantena e autosorveglianza per i contatti stretti (ad alto rischio) di casi di infezione da SARS CoV 

2”, il Servizio di Prevenzione e Protezione della Silba S.p.A. , nel comunicare la fine dello stato 

d’emergenza al 31/03/2022, con la presente aggiorna e integra i precedenti protocolli interni 

relativamente  alle indicazioni sulla gestione dei casi e dei contatti stretti di caso COVID-19.  

Il presente servizio invita tutti i lavoratori a continuare a seguire scrupolosamente quanto già previsto 

dai protocolli interni, in aggiunta al quale viene indicato quanto segue in riferimento al D.L.24/2022, 

che allegato alla presente ne costituisce parte sostanziale ed integrante, secondo le esigenze specifiche 

aziendali. 

Nuova modalità di gestione dei casi Covid 

Dal 1° aprile 2022, data da cui non si parlerà più di stato di emergenza, vale quanto segue: 

▪ i soggetti vaccinati con booster o con ciclo vaccinale completato da meno di 120 giorni che 

risultano positivi al test diagnostico per Sars-Cov-2, devono sottoporsi all’isolamento per 

almeno 7 giorni e non più di 10. Al termine di questo periodo va eseguito un test molecolare o 

antigenico che, in caso di esito negativo, mette fine all’isolamento; 
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▪ a coloro che, invece, hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al Covid-

19 si applicherà un regime di auto sorveglianza, che consiste nell’obbligo 

d’indossare mascherine FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al decimo 

giorno successivo alla data dell’ultimo contatto stretto. In più la circolare precisa: “Se durante il 

periodo di auto sorveglianza, si manifestano sintomi suggestivi di possibile infezione da Sars-

Cov-2, è raccomandata l’esecuzione immediata di un test antigenico o molecolare per la 

rilevazione di Sars-Cov-2 che in caso di risultato negativo va ripetuto, se ancora sono presenti 

sintomi, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto”; 

▪ gli operatori sanitari devono eseguire un test antigenico o molecolare su base giornaliera fino 

al quinto giorno dall’ultimo contatto con un soggetto contagiato. 

Accesso Visitatori 

Per l’accesso dei visitatori nelle Rsa e nei reparti di degenza degli ospedali servirà ancora fino al 31 

dicembre il green pass “super-rafforzato” - ottenuto con dose di richiamo obbligatoria o con tampone 

in aggiunta al green pass rafforzato. Pertanto, valgono tutti i protocolli aziendali relativi alle modalità di 

accesso alle strutture da parte di familiari, fornitori, manutentori… 

Accesso Lavoratori 

Dal 1° aprile fino alla fine del mese, tutti i lavoratori potranno accedere ai luoghi di lavoro con il green 

pass base, inclusi gli over 50. Questi ultimi, infatti, non saranno più obbligati a presentare il green pass 

rafforzato ma potranno utilizzare quello base. 

Dal 1° maggio sarà eliminato l’obbligo di green pass per accedere ai luoghi di lavoro. Fanno 

eccezione i lavoratori nelle professioni sanitarie, quelli negli ospedali e nelle RSA, che avranno fino al 

31 dicembre 2022 l’obbligo vaccinale con la sospensione dal lavoro. 

Obbligo mascherine 

L’art. 5 del nuovo D.L., invece, introducendo l’art. 10-quater al D.L. 52/2021 a decorrere dal 1° aprile 

2022, disciplina l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie sul territorio 

nazionale. Fino alla data del 30 aprile 2022 è richiesto di indossare le mascherine tipo FFP2 in tutti i 

luoghi al chiuso. 

 

Nonostante sia stato dichiarato la fine dello stato d’emergenza al 31/03/2022 si ribadisce l’importanza 

del Comitato di vigilanza nel controllare che tutti i lavoratori della Silba Spa adottino le necessarie 

misure di protezione e prevenzione, affinchè venga garantito un efficace contenimento dell’emergenza 

epidemiologica da COVID-19 
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Tutte queste indicazioni potranno essere rimodulate in base all’evoluzione dello scenario epidemiologico 

“anche in senso più restrittivo” dal direttore sanitario, al fine di arginare le nuove varianti del Covid-19 

e rendere sicuri, tra vaccinazioni e tamponi, i luoghi di massima convivenza, soprattutto al chiuso. 

31 marzo 2022 

                                                               f.to Il Servizio di Prevenzione e Protezione Silba S.p.A. 

R.S.P.P. dott. Andrea di Giura  

A.S.P.P. arch. Sara Rosaria Ceglia 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, c.2 del D.Lgs.n.39/93 

Allegati: 

 

▪ D.L. 24/2022 

▪ Circolare del Ministero della Salute prot. 19680 del 30/03/2022 

▪ Circolare dell’A.I.O.P. n. 58/2022 

▪ Tabella restrizioni 
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Ministero della Salute  
DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

 

 

A 

Ufficio di Gabinetto 

Sede 

 

Protezione Civile 

Coordinamento.emergenza@protezionecivile

.it 

protezionecivile@pec.governo.it  

 

COMMISSARIO STRAORDINARIO PER 

L’EMERGENZA COVID 19 

commissarioemergenzacovid19@pec.govern

o.it  

 

DGSAF: sanita.animale@sanita.it   

 

DGISAN: segreteriadgsan@sanita.it   

 

Direzione Generale Programmazione 

Sanitaria DGPROGS 

SEDE 

 

U.S.M.A.F. – S.A.S.N. Uffici di Sanità 

Marittima, Aerea e di Frontiera 

LORO SEDI 

 

Assessorati alla Sanità Regioni Statuto 

Ordinario e Speciale 

LORO SEDI 

 

Assessorati alla Sanità Province Autonome 

Trento e Bolzano 

LORO SEDI 

 

Associazione Nazionale Comuni Italiani 

(ANCI) 

anci@pec.anci.it  

 

Regione Veneto – Assessorato alla sanità 

Direzione Regionale Prevenzione  

Coordinamento Interregionale della 

Prevenzione 

francesca.russo@regione.veneto.it  

coordinamentointerregionaleprevenzione@re

gione.veneto.it  

 

FNOVI: info@fnovi.it   

 

ANMVI: info@anmvi.it  

 

II.ZZ.SS.  

 

 

Ministero Economia e Finanze 

mef@pec.mef.gov.it  

 

Ministero Sviluppo Economico 

gabinetto@pec.mise.gov.it  

 

Ministero Infrastrutture e 

Trasporti 

ufficio.gabinetto@pec.mit.gov.it  

 

Ministero Del Lavoro e Politiche Sociali 

segreteriaministro@pec.lavoro.gov.it  

 

Ministero dei Beni e Delle Attività Culturali e 

del Turismo 

mbac-udcm@mailcert.beniculturali.it  

 

Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale 

gabinetto.ministro@cert.esteri.it  

 

Ministero della Difesa Ispettorato Generale 

della Sanità Militare  

stamadifesa@postacert.difesa.it  

 

Ministero dell’Istruzione 

0019680-30/03/2022-DGPRE-DGPRE-P
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uffgabinetto@postacert.istruzione.it  

 

Ministero dell’Università e della Ricerca 

uffgabinetto@postacert.istruzione.it  

 

Ministero dell’Interno 

gabinetto.ministro@pec.interno.it  

 

Ministero della Giustizia 

capo.gabinetto@giustiziacert.it  

 

Dipartimento dell'Amministrazione 

Penitenziaria 

Direzione Generale dei Detenuti e del 

Trattamento 

Ministero Della Giustizia 

prot.dgdt.dap@giustiziacert.it  

gabinetto.ministro@giustiziacert.it  

 

Ministero dello Sviluppo Economico 

gabinetto@pec.mise.gov.it  

 

 

Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari 

e Forestali 

ministro@pec.politicheagricole.gov.it  

 

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 

Territorio e del Mare 

segreteria.ministro@pec.minambiente.it  

 

Presidenza Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento per gli Affari Regionali e le 

Autonomie 

affariregionali@pec.governo.it  

 

Ufficio Nazionale per la Pastorale della 

Salute 

Conferenza Episcopale Italiana 

salute@chiesacattolica.it   

 

 

Don Massimo Angelelli 

Direttore Ufficio Nazionale per la Pastorale 

della Salute  

m.angelelli@chiesacattolica.it 

 

Federazione Nazionale Ordine dei Medici 

Chirurghi e degli Odontoiatri 

segreteria@pec.fnomceo.it  

 

FNOPI Federazione Nazionale Ordini 

Professioni Infermieristiche 

federazione@cert.fnopi.it  

FNOPO Federazione Nazionale degli Ordini 

della Professione di Ostetrica 

presidenza@pec.fnopo.it  

 

FOFI Federazione Ordini Farmacisti Italiani 

posta@pec.fofi.it  

 

Direzione generale dei dispositivi medici e del 

servizio farmaceutico DGDMF 

SEDE 

 

Federazione Nazionale Ordini dei TSRM e 

delle Professioni Sanitarie Tecniche, della 

Riabilitazione e della Prevenzione 

federazione@pec.tsrm.org 

 

Azienda Ospedaliera - Polo Universitario 

Ospedale Luigi Sacco 

protocollo.generale@pec.asst-fbf-sacco.it  

 

Comando Carabinieri Tutela della Salute – 

NAS  

srm20400@pec.carabinieri.it  

 

Istituto Superiore di Sanità 

protocollo.centrale@pec.iss.it  

 

Istituto Nazionale per le Malattie Infettive – 

IRCCS “Lazzaro Spallanzani” 

direzionegenerale@pec.inmi.it  

 

Centro Internazionale Radio Medico (CIRM) 

fondazionecirm@pec.it  

 

Istituto Nazionale per la promozione della 

salute delle popolazioni migranti e per il 

contrasto delle malattie della povertà (INMP)    

inmp@pec.inmp.it  

 

Federazione delle Società Medico-

Scientifiche Italiane (FISM) 

fism.pec@legalmail.it  

 

Confartigianato 

presidenza@confartigianato.it  

 

Centro Nazionale Sangue 

cns@pec.iss.it  

 

Centro Nazionale Trapianti 

cnt@pec.iss.it  

 

CONFCOMMERCIO 

confcommercio@confcommercio.it 
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Ente Nazionale per l’Aviazione Civile - 

ENAC 

protocollo@pec.enac.gov.it 

 

TRENITALIA 

dplh@cert.trenitalia.it  

 

ITALO - Nuovo Trasporto Viaggiatori SpA 

italo@pec.ntvspa.it  

 

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A.  

Direzione Risorse Umane e Organizzazione 

Direzione Sanità  

rfi-dpo.sanita@pec.rfi.it  

 

SIMIT – Società Italiana di Malattie Infettive 

e Tropicali 

segreteria@simit.org  

 

Società Italiana di Medicina e Sanità 

Penitenziaria (Simspe-onlus) 

Via Santa Maria della Grotticella 65/B 

01100 Viterbo  

 

Ordine Nazionale dei Biologi 

protocollo@peconb.it  

 

ANTEV Associazione Nazionale Tecnici 

Verificatori - PRESIDENTE 

presidente@antev.net  

 

Società Italiana di Anestesia Analgesia 

Rianimazione e Terapia Intensiva 

siaarti@pec.it  

 

Agenzia nazionale per i servizi sanitari 

regionali 

AGENAS 

agenas@pec.agenas.it  

 

Federazione Nazionale degli Ordini dei 

CHIMICI e dei FISICI 

segreteria@pec.chimici.it 

 

Dipartimento Per Le Politiche Della Famiglia 

ROMA 

segredipfamiglia@pec.governo.it 

 

FIASO Federazione Italiana Aziende 

Sanitarie e Ospedaliere info@fiaso.it 
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OGGETTO: Nuove modalità di gestione dei casi e dei contatti stretti di caso COVID-19. 

 

Tenendo conto del Decreto-legge 24 marzo 2022 , n. 24 “Disposizioni urgenti per il superamento 

delle misure di contrasto alla diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione 

dello stato di emergenza”, facendo seguito alla Circolare n. 60136 del 30/12/2021 “Aggiornamento 

sulle misure di quarantena e isolamento in seguito alla diffusione a livello globale della nuova 

variante VOC SARS-CoV-2 Omicron (B.1.1.529)” e alla Circolare n. 9498 del 04/02/2022 

“Aggiornamento sulle misure di quarantena e autosorveglianza per i contatti stretti (ad alto rischio) 

di casi di infezione da SARS CoV 2” si aggiornano le indicazioni sulla gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVID-19. 

Casi COVID-19 

Le persone risultate positive al test diagnostico (molecolare o antigenico) per SARS-CoV-2 sono 

sottoposte alla misura dell’isolamento.  

Valgono le stesse indicazioni contenute nella Circolare n. 60136 del 30/12/2021 “Aggiornamento 

sulle misure di quarantena e isolamento in seguito alla diffusione a livello globale della nuova 

variante VOC SARS-CoV-2 Omicron (B.1.1.529).” 

Contatti stretti  

A coloro che hanno avuto contatti stretti con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2 è applicato 

il regime dell’autosorveglianza, consistente nell’obbligo di indossare dispositivi di protezione delle 

vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti, fino al decimo giorno 

successivo alla data dell’ultimo contatto stretto.  

Se durante il periodo di autosorveglianza si manifestano sintomi suggestivi di possibile infezione da 

Sars-Cov-2, è raccomandata l’esecuzione immediata di un test antigenico o molecolare per la 

rilevazione di SARS-CoV-2 che in caso di risultato negativo va ripetuto, se ancora sono presenti 

sintomi, al quinto giorno successivo alla data dell’ultimo contatto. 

Gli operatori sanitari devono eseguire un test antigenico o molecolare su base giornaliera fino al 

quinto giorno dall’ultimo contatto con un soggetto contagiato. 

 

        Il DIRETTORE GENERALE  

                 *f.to Dott. Giovanni Rezza         

 

Il Direttore dell’Ufficio 5 

Dott. Francesco Maraglino 

Dott.ssa Anna Caraglia 

Dott.ssa Alessia D’Alisera 

Dott.ssa Federica Ferraro  

Dott.ssa Monica Sane Schepisi                         
 

*“firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai sensi dell’art. 3, comma 2, del d. Lgs. N. 39/1993” 
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Roma, 31 marzo 2022 

 
Circolare n. 58/2022 

 
Alle Istituzioni associate AIOP 
LORO SEDI 
<<Area Giuridico Sanitaria>> 

 
 
 

 
Oggetto: COVID-19 – D.L. 24 marzo 2022, n. 24 – Cessazione stato emergenza – Misure conseguenti 

– Isolamento e autosorveglianza – Impiego certificazioni verdi COVID-19 – Obbligo vaccinale  
 
 

È stato pubblicato nella G.U. 24 marzo 2022, n. 70, il D.L. 24 marzo 2022, n. 24, entrato in vigore il 

giorno successivo alla sua pubblicazione, con il quale sono state introdotte «disposizioni urgenti per 

il superamento delle misure di contrasto alla diffusione dell’epidemia da COVID-19, in 

conseguenza della cessazione dello stato di emergenza», che di seguito illustriamo nei tratti 

fondamentali di interesse per il nostro settore.  

 

Il nuovo D.L., in via preliminare, prevede la possibilità di adottare entro il termine del 31 dicembre 

2022, su richiesta motivata delle Amministrazioni competenti e alle condizioni ivi previste, Ordinanze ai 

sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 1/2018 (Codice protezione civile), al fine di adeguare all’evoluzione dello 

stato della pandemia da COVID-19 le misure di contrasto in ambito organizzativo, operativo e logistico 

emanate con Ordinanze di protezione civile durante la vigenza dello stato di emergenza dichiarato con 

deliberazione del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020, da ultimo prorogato fino al 31 marzo 2022, 

preservando fino al 31 dicembre 2022 la necessaria capacità operativa e di pronta reazione delle 

strutture durante la fase di progressivo rientro nell’ordinario1; prevede, inoltre, al fine di continuare a 

disporre, anche successivamente alla data del 31 marzo 2022, di una struttura con adeguate capacità 

di risposta a possibili aggravamenti del contesto epidemiologico nazionale in ragione della epidemia da 

COVID-19, nei limiti delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, 

l’istituzione in via temporanea, dal 1° aprile 2022 al 31 dicembre 20222, di un’Unità per il completamento 

della campagna vaccinale e per l’adozione di altre misure di contrasto alla pandemia, il cui direttore, 

nominato con DPCM, agisce con i poteri attribuiti al Commissario straordinario per l'attuazione e il 

coordinamento delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 

dall’art. 122 del D.L. 18/2020; prevede, infine, a decorrere dal 1° aprile 2022 e fino al 31 dicembre 2022, 

che il Ministro della Salute possa, con propria Ordinanza, in conseguenza della cessazione dello stato 

di emergenza e in relazione all’andamento epidemiologico, adottare e aggiornare linee guida e protocolli 

volti a regolare lo svolgimento in sicurezza di servizi e delle attività economiche, produttive e sociali, e 

introdurre limitazioni agli spostamenti da e per l’estro, nonché imporre misure sanitarie in dipendenza 

dei medesimi spostamenti3.    

                                                 
1 Le citate Ordinanze della protezione civile possono contenere misure derogatorie negli ambiti predetti (organizzativo, operativo e logistico), individuate 
nel rispetto dei principi generali dell’ordinamento giuridico e delle norme dell’Unione europea, con efficacia limitata fino al 31 dicembre 2022, e sono 

adottate nel limite delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente nonché comunicate tempestivamente alle Camere. 
2 L’Unità subentra in tutti i rapporti attivi e passivi facenti capo al Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento 
e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e, a decorrere dal 1° gennaio 2023, la norma ne prevede la soppressione con il subentro del Ministero 

della Salute nelle funzioni e in tutti i rapporti attivi e passivi. 
3 Rimane ferma quanto previsto dall’art. 32 della legge 833/1978 che rammentiamo prevede, testualmente, quanto segue: «Il Ministro della sanità può 
emettere ordinanze di carattere contingibile e urgente, in materia di igiene e sanità pubblica e di polizia veterinaria, con efficacia estesa all'intero territorio 

nazionale o a parte di esso comprendente più regioni. La legge regionale stabilisce norme per l'esercizio delle funzioni in materia di igiene e sanità pubblica, 

di vigilanza sulle farmacie e di polizia veterinaria, ivi comprese quelle già esercitate dagli uffici del medico provinciale e del veterinario provinciale e dagli 
ufficiali sanitari e veterinari comunali o consortili, e disciplina il trasferimento dei beni e del personale relativi. Nelle medesime materie sono emesse dal 
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Fatta questa doverosa premessa rileviamo che il D.L. in commento prevede le seguenti misure di 

diretto impatto per le nostre strutture associate.  

 

L’art. 4, comma 1, del nuovo D.L., introduce l’art. 10-ter al D.L. 52/2021, contenente la disciplina 

applicabile, a decorrere dal 1° aprile 2022, in materia di isolamento disposto con provvedimento 

dall’autorità sanitaria delle persone risultate positive al SARS-CoV-2 e di autosorveglianza per 

coloro che hanno avuto contatti stretti con i soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2, benché 

venga demandata a Circolare ministeriale la definizione delle modalità attuative4. Nel primo caso la 

disposizione, ricalcando la disciplina prevista dal D.L. 33/2020, prevede il divieto di mobilità dalla propria 

abitazione o dimora fino all'accertamento della guarigione, nel secondo, invece, riprendendo 

parzialmente quanto previsto dal D.L. 33/2020, prevede l’obbligo di indossare dispositivi di protezione 

delle vie respiratorie di tipo FFP2, al chiuso o in presenza di assembramenti5, fino al decimo giorno 

successivo alla data dell’ultimo contatto stretto con soggetti confermati positivi al SARS-CoV-2, e di 

effettuare un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione dell’antigene SARS-CoV-2, anche 

presso centri privati a ciò abilitati,  alla prima comparsa dei sintomi e, se ancora sintomatici, al quinto 

giorno successivo alla data dell’ultimo contatto6. 

 

La norma, infine, precisa che la cessazione del regime di isolamento consegue all'esito negativo 

di un test antigenico rapido o molecolare per la rilevazione di SARS-CoV-2, effettuato anche 

presso centri privati a ciò abilitati e che in quest’ultimo caso la trasmissione, con modalità anche 

elettroniche, al dipartimento di prevenzione territorialmente competente del referto, con esito negativo, 

determina la cessazione del regime dell’isolamento. 

 

L’art. 5 del nuovo D.L., invece, introducendo l’art. 10-quater al D.L. 52/2021 a decorrere dal 1° aprile 

2022, disciplina l’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie sul territorio 

nazionale, indicando, in via preliminare, i casi per i quali fino alla data del 30 aprile 2022 è richiesto di 

indossare le mascherine tipo FFP2 (accesso e utilizzo dei mezzi di trasporto ivi indicati e spettacoli 

aperti al pubblico) e, prevedendo, altresì, in via generale l’obbligo di indossare fino al 30 aprile 2022 

in tutti i luoghi al chiuso - diversi da quelli per i quali è richiesta la mascherina FFP2 e con esclusione 

delle abitazioni private - dispositivi di protezione delle vie respiratorie7. Obbligo che non sussiste, 

come precisato rispettivamente dai commi 5 e 4, quando, per le caratteristiche dei luoghi o per le 

circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo l'isolamento da persone non conviventi, e nei 

seguenti casi (a) i bambini di età inferiore ai sei anni, (b) persone con patologie o disabilità incompatibili 

con l'uso della mascherina, nonché le persone che devono comunicare con una persona con disabilità 

in modo da non poter fare uso del dispositivo, e (c) i soggetti che stanno svolgendo attività sportiva. 

 

                                                 
presidente della giunta regionale o dal sindaco ordinanze di carattere contingibile ed urgente, con efficacia estesa rispettivamente alla regione o a parte 

del suo territorio comprendente più comuni e al territorio comunale. Sono altresì fatti salvi i poteri degli organi dello Stato preposti in base alle leggi 
vigenti alla tutela dell'ordine pubblico». 
4 A tale proposito si rileva che il Ministero della Salute ha emanato ieri la Circolare con la quale ha reso note le nuove modalità di gestione dei casi e dei 

contatti stretti di caso COVID-19, che Vi rimettiamo in allegato. 
5 La norma esclude le ipotesi di cui ai commi 4 e 5 dell’art. 10-quater del D.L. 52/2021, inserito per effetto dell’art. 5 del nuovo D.L. come descritto nel 

testo della Circolare, ovvero rispettivamente (a) bambini di età inferiore ai sei anni, (b) persone con patologie o disabilità incompatibili con l'uso della 

mascherine, nonché le persone che devono comunicare con una persona con disabilità in modo da non poter fare uso del dispositivo e (c) soggetti che stanno 
svolgendo attività sportiva, nonché (d) allorquando, per le caratteristiche dei luoghi o per le circostanze di fatto, sia garantito in modo continuativo 

l'isolamento da persone non conviventi. 
6 Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.L. in commento la violazione del regime dell’autosorveglianza è sanzionata ai sensi dell’art. 4 del D.L. 19/2020, 
invece, ai sensi del comma 2 del predetto art. 11, la violazione dell’isolamento, salvo che il fatto costituisca reato punibile ai sensi dell’art. 452 del c.p. o 

comunque più grave reato, è punita ai sensi dell’art. 260 del R.D. 1265/1934.    
7 Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.L. in commento la violazione dell’obbligo di indossare i dispositivi di protezione delle vie respiratorie è sanzionata 
ai sensi dell’art. 4 del D.L. 19/2020. 
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La disposizione di nuova introduzione, infine, al comma 8 annovera le mascherine chirurgiche, per 

i lavoratori, tra i dispositivi di protezione individuale (DPI) di cui all'art. 74, comma 1, del D.Lgs. 

81/2008 fino al 30 aprile 2022.  

 

Gli artt. 6 e 7 del nuovo D.L. dettano disposizioni volte a disciplinare rispettivamente la graduale 

eliminazione del green pass, base8 e rafforzato9, tra le quali segnaliamo le seguenti di particolare 

interesse per le nostre strutture associate. 

 

L’art. 6, comma 1, del D.L. in commento, in primo luogo, integrando l’art. 2-quater del D.L. 52/2021 

a decorrere dal 1° aprile 2022, estende fino al 31 dicembre 2022 la possibilità per le persone ospitate 

presso strutture di ospitalità e lungodegenza, residenze sanitarie assistite, hospice, strutture riabilitative 

e strutture residenziali per anziani, autosufficienti e non, strutture residenziali socioassistenziali e altre 

strutture residenziali di cui al capo IV e all'art. 44 del DPCM 12 gennaio 2017, di uscire 

temporaneamente dalle stesse, purché munite delle certificazioni verdi COVID-19 di cui all'art. 9 

del D.L. 52/202110. 

 

Il comma 8 del medesimo art. 6 del nuovo D.L., inoltre, modificando l’art. 9-septies del D.L. 52/2021 

a decorrere dal 1° aprile 2022, estende al 30 aprile 2022 l’obbligo di possedere ed esibire, su 

richiesta, la certificazione verde COVID-19 di cui all’art. 9, comma 2, ai fini dell’accesso ai luoghi 

di lavoro privati, considerando, altresì, fino alla predetta data assenti ingiustificati i lavoratori che 

comunichino di non essere in possesso della certificazione verde COVID-19 o qualora risultino privi 

della predetta certificazione al momento dell'accesso al luogo di lavoro, senza conseguenze disciplinari 

e con diritto alla conservazione del rapporto di lavoro. Medesima estensione temporale, infine, è prevista 

per la disciplina della sospensione del lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto 

stipulato per la sostituzione11.  

 

                                                 
8 Si segnala che, per effetto della modifica apportata all’art. 9-bis del D.L. 52/2021 dal comma 2 dell’art. 6 del D.L. in commento a decorrere dal 1° aprile 

2022, sarà consentito sull’intero territorio nazionale, fino al 30 aprile 2022, esclusivamente ai soggetti muniti di una delle certificazioni verdi 

COVID-19 da vaccinazione, guarigione o test, l’accesso ai seguenti servizi e attività, (a) mense e catering continuativo su base contrattuale, (b) 
servizi di ristorazione svolti al banco o al tavolo, al chiuso, da qualsiasi esercizio, ad eccezione dei servizi di ristorazione all'interno di alberghi e di altre 

strutture ricettive riservati esclusivamente ai clienti ivi alloggiati, (c) concorsi pubblici, (d) corsi di formazione pubblici e privati, fermo restando quanto 

previsto dall'articolo 9-ter.1 del D.L. 52/2021 e dagli artt. 4-ter.1 e 4-ter.2 del D.L. 44/2021, (e) colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, 
all'interno degli istituti penitenziari per adulti e minori, (f) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni 

sportivi, che si svolgono all'aperto, fermo restando la non applicabilità della predetta disposizione ai soggetti di età inferiore ai 12 anni e ai soggetti esenti 

dalla campagna vaccinale sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondi i criteri definiti con Circolare del Ministero della salute. Ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, del D.L. in commento la violazione è sanzionata ai sensi dell’art. 4 del D.L. 19/2020. 
9 Si segnala, per mera completezza espositiva, che, per effetto della modifica apportata all’art. 9-bis.1 del D.L. 52/2021 dal comma 1 dell’art. 7 del D.L. in 

commento a decorrere dal 1° aprile 2022, sarà consentito sull’intero territorio nazionale, fino al 30 aprile 2022, esclusivamente ai soggetti muniti di una 
delle certificazioni verdi COVID-19 da vaccinazione o guarigione, l’accesso ai seguenti servizi e attività, (a) piscine, centri natatori, palestre, sport di squadra 

e di contatto, centri benessere, anche all'interno di strutture ricettive, per le attività che si svolgono al chiuso, nonché spazi adibiti a spogliatoi e docce, con 

esclusione dell’obbligo di certificazione per gli accompagnatori delle persone non autosufficienti in ragione dell’età o di disabilità, (b) convegni e congressi, 
(c) centri culturali, centri sociali e ricreativi, per le attività che si svolgono al chiuso e con esclusione dei centri educativi per l'infanzia, compresi i centri 

estivi, e le relative attività di ristorazione, (d) feste comunque denominate, conseguenti e non conseguenti alle cerimonie civili o religiose, nonché eventi a 

queste assimilati che si svolgono al chiuso, (e) attività di sale gioco, sale scommesse, sale bingo e casinò, (f) attività che abbiano luogo in sale da ballo, 
discoteche e locali assimilati, (g) partecipazione del pubblico agli spettacoli aperti al pubblico, nonché agli eventi e alle competizioni sportivi, che si svolgono 

al chiuso, fermo restando la non applicabilità della predetta disposizione ai soggetti di età inferiore ai 12 anni e ai soggetti esenti dalla campagna vaccinale 

sulla base di idonea certificazione medica rilasciata secondi i criteri definiti con Circolare del Ministero della salute. Ai sensi dell’art. 11, comma 1, del D.L. 
in commento la violazione è sanzionata ai sensi dell’art. 4 del D.L. 19/2020. 
10 La norma definisce certificazioni verdi COVID-19 come segue «le certificazioni comprovanti lo stato di avvenuta vaccinazione contro il SARS-CoV-2 o 

guarigione dall'infezione da SARS-CoV-2, ovvero l'effettuazione di un test antigenico rapido o molecolare, quest'ultimo anche su campione salivare e nel 
rispetto dei criteri stabiliti con circolare del Ministero della salute, con esito negativo al virus SARS-CoV-2». 
11 Riportiamo di seguito, per chiarezza, il testo del nuovo comma 7 dell’art. 9-septies, «Nelle imprese, dopo il quinto giorno di assenza ingiustificata di cui 

al comma 6, il datore di lavoro può sospendere il lavoratore per la durata corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la sostituzione, 
comunque per un periodo non superiore a dieci giorni lavorativi, rinnovabili fino al predetto termine del 30 aprile 2022, senza conseguenze disciplinari e 

con diritto alla conservazione del posto di lavoro per il lavoratore sospeso. È in ogni caso consentito il rientro immediato nel luogo di lavoro non appena 

il lavoratore entri in possesso della certificazione necessaria, purché il datore di lavoro non abbia già stipulato un contratto di lavoro per la sua 
sostituzione». 
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L’art. 7, comma 2, invece, modificando, rispettivamente il comma 1-bis e il comma 1-sexies, dell’art. 

1-bis del D.L. 44/2021, proroga al 31 dicembre 2022 le disposizioni per l'accesso dei visitatori a 

strutture residenziali, socio-assistenziali, sociosanitarie e hospice, nonché ai reparti degenza 

delle strutture ospedaliere, che riepiloghiamo nello schema riportato di seguito, rimandando alla 

nostra Circolare n. 40/2022 per i dettagli circa le modalità di verifica delle certificazioni verdi COVID-19. 

 
 

Accesso Visitatori 
(31 dicembre 2021 - 
31 dicembre 2022) 

Certificazione verde COVID-19 

Certificazione che attesti 
l’esito negativo test 
antigenico rapido o 

molecolare 

 
Strutture di ospitalità e di 
lungodegenza, residenze 
sanitarie assistite (RSA), hospice, 
strutture riabilitative e strutture 
residenziali per anziani, anche 
non autosufficienti, strutture 
residenziali di cui all'art. 44 del 
DPCM 12 gennaio 2017, strutture 
socio-assistenziali (art. 1-bis, 
comma 1-bis, del D.L. 44/2021).  

 
n.b. Accesso avviene secondo le linee 
guida definite con Ordinanza del Ministro 
della Salute dell’8 maggio 2021, cui le 
direzioni sanitarie si devono conformare 
adottando le misure necessarie alla 
prevenzione del contagio da COVID-
1912.  

 

Rilasciata a seguito della 
somministrazione della dose di 

richiamo al ciclo vaccinale primario. 
Non previsto 

Rilasciata a seguito del completamento 
del ciclo vaccinale primario o avvenuta 

guarigione. 

Eseguito nelle 48 precedenti 
all’accesso 

 
Reparti di degenza delle strutture 
ospedaliere (art. 1-bis, comma 1-
sexies, del D.L. 44/2021). 
 
n.b. Ai direttori sanitari è data facoltà di 
adottare misure precauzionali più 
restrittive in relazione allo specifico 
contesto epidemiologico, garantendo un 
accesso minimo giornaliero non inferiore 

a 45 minuti. 
  

 
Rilasciata a seguito della 

somministrazione della dose di 
richiamo al ciclo vaccinale primario. 

 

Non previsto 

 
Rilasciata a seguito del completamento 
del ciclo vaccinale primario o avvenuta 

guarigione. 
 

Eseguito nelle 48 precedenti 
all’accesso 

 
Rilevanti novità per il nostro settore sono, inoltre, introdotte per effetto dell’art. 8 del D.L. in commento 

che interviene in tema di obbligo vaccinale come di seguito descritto. 

 

L’art. 8, comma 1, del nuovo D.L., infatti, integrando e modificando l’art. 4 del D.L. 44/2021, proroga 

al 31 dicembre 2022 l’obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, 

comprensiva della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, degli esercenti le 

professioni sanitarie e degli operatori di interesse sanitario e, conseguentemente, dell’efficacia 

della sospensione degli esercenti le professioni sanitarie in caso di inadempimento, prevedendo, 

altresì, che fino alla medesima data per gli esercenti le professioni sanitarie l’adempimento 

dell’obbligo sia requisito ai fini dell’iscrizione agli albi degli Ordini professionali territoriali. 

                                                 
12 Si rammenta, inoltre, che l’art. 1-bis del D.L. 44/2021, comma 1, ultimo periodo dispone testualmente che «Nel rispetto delle predette misure e, in ogni 

caso, a condizione che siano assicurate idonee misure di protezione individuale, le direzioni sanitarie garantiscono la continuità delle visite da parte di 
familiari con cadenza giornaliera, consentendo loro anche di prestare assistenza quotidiana nel caso in cui la persona ospitata sia non autosufficiente». 
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Una rilevante novità, tuttavia, consiste nell’aver inserito al comma 5 dell’art. 4 del D.L. 44/2021, di 

fatto accogliendo l’istanza avanzata dalla nostra Sede al Ministero della Salute, la previsione in virtù 

della quale laddove sia intervenuta la guarigione dell’esercente la professione sanitaria sospeso, 

la sospensione dello stesso cessa temporaneamente sino alla scadenza del termine in cui la 

vaccinazione è differita, in base alle indicazioni contenute nelle circolari del Ministero della 

salute. L’Ordine professionale territorialmente competente, pertanto, ai sensi di quanto previsto dall’art. 

4, comma 5, così come integrato dall’art. 8, comma 1, lett. b), n. 2), del nuovo D.L., in caso di guarigione 

del professionista sanitario sospeso, su istanza dello stesso, disporrà la cessazione temporanea della 

sospensione, che riprenderà efficacia automaticamente qualora l’interessato ometta di inviare 

all’Ordine professionale il certificato di vaccinazione entro e non oltre tre giorni dalla scadenza 

del predetto termine di differimento13.  

 

Quanto sopra detto, del resto, conferma l’interpretazione del comma 5 sopra richiamato che la nostra 

Associazione, in combinato disposto con il comma 1, aveva sostenuto nell’interpello inviato al Ministero 

della Salute del quale Vi abbiamo informato con la nostra Circolare 23/2022. Si legge, infatti, nella 

relazione illustrativa al decreto che tale novità, proprio come sostenuto dalla nostra Sede, è stata inserita 

«tenendo in considerazione le indicazioni contenute nelle circolari del Ministero della salute sulle 

tempistiche e sulle modalità di somministrazione dei vaccini anti SARS-CoV-2». 

 

L’art. 8, comma 2, del nuovo D.L., inoltre, integrando il comma 1 dell’art. 4-bis del D.L. 44/2021, 

estende fino al 31 dicembre 2022 l’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione da SARS-

CoV-2, comprensiva della dose di richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, di tutti soggetti, 

anche esterni, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria attività lavorativa nelle strutture di cui 

all’art. 1-bis14 del D.L. 44/2021, incluse le strutture semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi 

titolo, ospitano persone in situazione di fragilità.  

 

L’art. 8, comma 3, del nuovo D.L., invece, modifica ed integra, l’art. 4-ter del D.L. 44/2021, 

dedicandolo esclusivamente alla disciplina dell’obbligo vaccinale del personale delle strutture 

di cui all’art. 8-ter del D.Lgs. 502/1992 e demandando, contestualmente, la disciplina dell’obbligo 

vaccinale del personale della scuola, del comparto difesa, sicurezza e soccorso pubblico, della polizia 

locale, degli organismi di cui alla legge 3 agosto 2007, n. 124, dell'Agenzia per la cybersicurezza 

nazionale, degli istituti penitenziari, delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 

e coreutica e degli istituti tecnici superiori, nonché dei corpi forestali delle regioni a statuto speciale, al 

nuovo art. 4-ter.1 del D.L. 44/2021 introdotto dal comma 4 del predetto art. 8. 

 

L’obbligo vaccinale per la prevenzione dell’infezione da SARS-CoV-2, comprensiva della dose di 

richiamo successiva al ciclo vaccinale primario, del personale delle predette strutture è stato esteso 

fino al 31 dicembre 2022 e, conseguentemente, è stata estesa alla predetta data l’efficacia della 

sospensione dei lavoratori in caso di inadempimento dell’obbligo, prevedendo, altresì, che in 

caso di intervenuta guarigione del personale sospeso, si applichi la disposizione di cui all’art. 4, 

comma 5, del medesimo D.L. 44/2021, ovvero la cessazione temporanea della sospensione. 

Medesima disposizione, inoltre, si applica per effetto del rinvio all’art. 4-ter, comma 3, da parte 

rispettivamente dell’art. 4, comma 10, e dell’art. 4-bis, comma 4, del D.L. 44/2021 anche agli operatori 

di interesse sanitario e a tutti i soggetti, anche esterni, che svolgono, a qualsiasi titolo, la propria 

attività lavorativa nelle strutture di cui all’art. 1-bis del D.L. 44/2021, incluse le strutture 

semiresidenziali e le strutture che, a qualsiasi titolo, ospitano persone in situazione di fragilità. 

                                                 
13 A tale proposito si rimette in allegato la nota dell’Ufficio di Gabinetto del Ministero della Salute indirizzata alle Federazione Nazionali e gli Ordini 

Nazionali delle professionali in merito agli adempimenti ex art. 4 del D.L. 44/2021, in materia di obbligo vaccinale da parte dei professionisti. 
14 Strutture di ospitalità e di lungodegenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, anche non 
autosufficienti, strutture residenziali di cui all'art. 44 del DPCM 12 gennaio 2017, strutture socio-assistenziali. 
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L’art. 10, commi 1 e 2, del nuovo D.L. proroga, rispettivamente fino al 31 dicembre 2022 e al 30 

giugno 2022, i termini previsti dalle disposizioni contenute nell’Allegato A e B, tra le quali 

segnaliamo, in quanto di interesse per le nostre strutture associate, gli artt. 17-bis, commi 1 e 6, del D.L. 

18/2020 (disposizioni sul trattamento dei dati personali nel contesto pandemico da COVID-19), e 3-

quater del D.L. 127/2021 (temporaneo superamento di alcune incompatibilità per gli operatori delle 

professioni sanitarie), contenuti nell’Allegato A e, dunque, prorogate fino al 31 dicembre 2022, nonché 

gli artt. 83, commi 1, 2 e 3, del D.L. 34/2020 (sorveglianza sanitaria lavoratori maggiormente esposti a 

rischio di contagio) e 90, commi 3 e 4, del medesimo D.L. 34/2020 (disposizioni in materia di lavoro 

agile per i lavoratori del settore privato) contenuti nell’Allegato B e, dunque, prorogate fino al 30 giugno 

2022.    

 

Rileviamo, inoltre, che ai sensi del comma 5 del medesimo art. 10 del D.L. in commento, le aree 

sanitarie temporanee, già attivate dalle Regioni e dalle Province Autonome ai sensi dell’art. 4, 

comma 1, del D.L. 18/2020, per la gestione dell’emergenza COVID-19 possono continuare ad 

operare, anche in deroga ai requisiti autorizzativi e di accreditamento, fino al termine del 31 

dicembre 2022. È stata, invece, abrogato, per effetto dell’art. 12 del nuovo D.L., comma 1, il comma 4 

dell’art. 4-bis del D.L. che disciplina le unità speciali di continuità assistenziale in quanto limitava 

l’efficacia dello stesso articolo 4-bis fino allo stato di emergenza epidemiologica da COVID-19, 

confermando, contestualmente, al comma 2, la proroga fino al 30 giugno 2022, già disposta dall’art. 1, 

comma 295, della legge 30 dicembre 2021, n. 234. 

 

L’art. 14 del nuovo D.L., infine, dispone l’abrogazione a decorrere dal 1° aprile 2022 di talune 

disposizioni del D.L. 52/2021 ivi indicate tra le quali segnaliamo, in particolare, l’art. 2-ter del 

detto D.L. che prevedeva l’adozione da parte del Ministero della Salute, sentito il Comitato tecnico-

scientifico e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 

province autonome di Trento e di Bolzano, di un protocollo volto ad assicurare le relazioni con i 

familiari dei pazienti affetti da COVID-19 presso le strutture sanitarie. 

 

In attesa di aggiornarVi sugli ulteriori sviluppi dell’iter legislativo del D.L. per la sua conversione in 

legge, rimandiamo alla lettura del testo del D.L. rimanendo a disposizione per qualsivoglia necessità, e 

Vi inviamo i più cordiali saluti. 

 
Dott. Francesca Gardini 
Ufficio Giuridico Sanitario 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Allegati: 
- Estratto G.U. 24 marzo 2022, n. 70, contenente il D.L. 24 marzo 2022, n. 24. 
- Circolare del Ministero della Salute del 30 marzo 2022 contenente le nuove modalità di gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVUD-19. 
- Nota Ufficio di Gabinetto del Ministero della Salute indirizzata alle Federazione Nazionali e gli Ordini Nazionali delle 

professionali in merito agli adempimenti ex art. 4 del D.L. 44/2021, in materia di obbligo vaccinale da parte dei 
professionisti. 
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